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1- Il 

I della Ditta HlCOlA ZAHICHELLI 

,. 

AUSPICATISSIME NOZZE COTOGNI 

FERNANDA - MOHICONI AL­

FREDO CELEBRA TE IN ROMA L' VllI 

SETTEMBRE MDCCCCIII. 



RAGGUARDEVOLI SIGNORI 

COTOGNI GASPAR E E LAURA 

Questo giorno lietissimo in cui la vostra 

figlia Fernanda giura Fede di Sposa al compi­

tissimo giovane Moriconi Alfredo, e che ricorda 

il Giubileo del vostro felice matrimonio, mi è 

dolce e doverosa cosa offrirvi un segno d' affetto 

per il raro avvenimento, che lascia indelebile 

traccia nella vostra esistenza. 

A ricordo del f austo avvenimento vi pre­

sento un fiore poetico, che intrecciato alla ghir­

landa di bianche rose che re cinge il fronte de' vo­

stri figli, spande profumo anche su VOl~ uniti in 



un solo sentimento, in un solo gaudio, per questo 

convegno d'amore. 

Aggl'aditelo colle sincere felicitazioni dall' 

Ajj:mo L. D. 

Melara 8 Settembre ,1903. 

(21\RME 



Sulle pianure dell' adusta Libia 

All' indomite razze d' Ismaelo 

Non conteso soggiorn o, il so l ardente 

Alle assetate carovane appresta 

Un desolante inganno. - La sparuta 

D'arene solitudin e cocente 

Par si fecondi di villaggi e palme 

E d' improvisa amenità di laghi; 

E l'arabo mandriano, la pesante 

Gregge battendo de' camelli, muove 

Anelando a quell' onde cristal line. -

Ahi! Che gli cade il cor! Tutt' è illusion e ! 

La freschezza dell ' acque e la verzura 

È incanto del Miraggio, che dipinge 
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Di falsa vita la livida sabbia 

Dal sol affaticata, e la nascente 

Gioja distrugge all' arabo v iandante, 

Che novera il tesor di poche still e 

Nell' otre impoverita ; - e poi la morte! -

Tal è la vita! - Un pallido deserto 

Un bagliore di glorie affascinanti 

Che la sete dell' uom mai non ammorza. 

Cume turbo che spoglia la foresta 

Della ch ioma fiorente, e lacerate 

Lascia le messi su ll e nude glebe, 

Così il furor delle conquiste getta 

Col trem endo baleno della spada 

Fra i popoli la morte; - eppur è sogno 

Spesso l'ambita gloria del s uperbo 

Divorator di vite. - La corona 

Educata col sangue, dalla fronte 

Cadde del Grande ed animoso Corso, 

E quella fronte s i curvò s ul se no 

Meditabonda e grave, chè vedea 

Dileguarsi qual fumo la potenza 

Delle vittorie, - ed ultimo retaggio 

Una rupe sospesa sull' abisso -
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Fallace Nume è la Fortuna, amari 

Sono i suoi frutti, - eppur ingordo e stolto 

II volgo si trasci na dietro il plaustro 

Fulgente della Diva, mendicando 

A quel labbro un sorriso, e spesso vende 

A quel sorriso le virtù del cuore. -

Senza virtude è l'anima una schiava 

Di vili cupidigie, e l'esistenza 

U n egoismo sterile, ch' uccide 

Ogni germoglio di gentile affetto. 

Oh! Senza affetto vano stordimento 

È l'uma na grandezza, vaporosa 

Di gonfie vanitadi e di delizie 

Compre ad arge nto. 

L'orgoglioso sente 

La muta solitudine del core 

In fra l'ebbrezza de' venali inchini , 

De' profumati cocchi, dei gaudenti 

Sciami di parassiti dal fermento 

Nati dei dolci pasti e delle basse 

Corrutele. - La nuvola d'incen so 

Che d'inanzi a ll' altar della ri cchezza 

Agìta l'abbietta adulazi one 
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Esalta, ma non sazia; e s ull a fredda 

Fronte del nume idolatrato ved i 

Scu lta la noia de' se rvili ossequi. 

Amor solo ha conforti! E amor rifugge 

La voluttà dell e dorate sale, 

Ove le labbra livide di fiele 

Si morde invidia, e il pallido sospetto 

II fu lgore tradisce de' studiati 

Palagi e delle fragorose vi ll e. _ 

Amor solo ha conforti! E amor s i svolge 

Nella tenda domestica, tra i figli 

A virtude educati , e nella pace 

Che nell ' Oscuro casolar sovente 

Posa il s uo trono. 

Fra la breve cinta 

De' camperelli av iti dolcemente 

Vagheggiato dal sol un abituro 

Sorge fe li ce; - il verde melagra na 

E i tralci op imi dell ' 'ant ica v ite 

Temprano il caldo dell ' estiva vampa; 

La rondinella, che dal mar ritorna, 

AI suo tal amo vola rispettata 

In qu el tetto ospitai, e s ulla trave 
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Affumicata l'impaziente nido 

Trova e saluta coll' a ll egro canto. 

Sulla sogli a contenta i biondi figli 

Inalzano la p rece mattutina 

AI Creatore dell e cose be ll e, 

Mentre la madre il cibo cot idiano, 

La ciottola di latte e il poco pane 

Appresta sorridendo, e l' us ignolo 

Fra le s iepi odorose s'abbandona 

Agl'estri ardit i d'improvvi se note. 

In qu el profumo d' innocenza cresce 

II fi ore dell ' affetto, e l'es istenza 

È un o sp lendido dono all a tranqu illa 

Casa del poveretto e mentre il grande 

Fra lo sp lendor dell ' oro e delle gem me 

Con labb ro disdegnoso maled ice 

Spesso alla vi ta, e per empi o di spetto 

Tronca con dest ra sui cida il filo 

Di ta nto bene, la capa nna adora 

L'Eterna Provvidenza, che discende 

Fra le pareti squallide col casto 

Alito dell' amor a fecond arie 

Di placide speranze e di dolcezza. 
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Amati sposi! L'inviolata fede 

Oggi giurata su llo Altar di Dio, 

Vi promette la pace, e sorridente 

V' innebria il Cielo di letizia santa! -

Oh! non si perda il balsamo de' fiori 

Che vi cinge la fronte! - Amor è vita 

E deliziosa vita se virtude 

Col suo bacio la scalda, è la pIù cruda 

Piaga che il cuore lacera e distrugge 

Se la virtù diniega il suo sorriso. -

D. LUIGI PROF. DAL-PIN. 

3232C5 

F INITO DI STAMPAR E 

IL Di VlI SETrEM BRE MOCCCCIlI 

NELLA TIPOGRAFIA DELLA DITTA NICOLA ZAN IC H ELLI 

IN BOLOGNA 
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